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anno scolastico 2005/06

Scheda di verifica1
Preparare un caffè …scientifico

· Che cosa ho imparato svolgendo questa attività?

Davide: In questa attività ho imparato a lavorare meglio con i miei compagni e cosa succede nella caffettiera quando è sul fuoco.

Giulia: Svolgendo questa attività ho imparato a superare le difficoltà del gruppo e a collaborare, ma le arrabbiature non finiscono mai:

· In che cosa penso di dover ancora migliorare?

Giorgia: Devo migliorare il modo di spiegarmi a di scrivere correttamente in modo scientifico.

Giulia: Dovrei imparare a capire un poco meglio le opinioni degli altri.

Francesca: Io penso che non devo migliorare niente. Col mio gruppo ho lavorato abbastanza bene.

· Qual è stata la fase più facile del lavoro: quella individuale o quella di gruppo? Perché?

Andrea: La fase più facile è stata quella individuale, perché per fare un lavoro di gruppo devi discutere molto, invece in quella individuale no.

Giorgia: Quella di gruppo, perché ci aiutavamo a scambiare e a migliorare le idee.

Davide: Quella di gruppo, perché abbiamo messo tutte le informazioni assieme.

Francesca: La fase più facile è stata quella di gruppo, perché ho visto anche le idee degli altri e ho imparato tutto.

· Che cosa mi è servito in particolare (quali conoscenze, argomenti studiati) per rispondere alle domande riportate sulla scheda?

Francesca: Mi è servito in particolare vedere i miei genitori preparare il caffè.

· Aggiungi un commento a tuo piacere in merito all’attività svolta.

Andrea: A me è piaciuta molto l’idea del Place map; il nostro gruppo ha avuto difficoltà nel lavoro di gruppo, ma non in quella individuale.

Giorgia: Noi abbiamo svolto un lavoro di gruppo. Ci siamo aiutati e divertiti durante il lavoro e non è stato faticoso.

Davide: Mi è piaciuta molto, perché Scienze è una materia che mi piace e ho lavorato bene con i miei compagni nel gruppo.

Giulia: A me il lavoro di gruppo piace un po’ sì e un po’ no. Sì, perché lavorando insieme è possibile scambiarsi opinioni. No perché non è tanto facile capire le cose che vogliono dire i compagni e non sei libero di scrivere quello che hai in mente, perché gli altri possono pensare a cose differenti dalle tue.

Francesca: E’ stato molto divertente, soprattutto una cosa mi ha fatto ridere: Matteo, essendo il relatore, leggeva il pezzo milioni di volte per capire come funzionava e oltre a questo mi è piaciuto vedere i miei compagni più in difficoltà riuscire a seguire il discorso.

1 La scheda è stata integrata con i commenti di alcuni alunni, riportati in colore.





